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AVVERTENZE

--- Si raccomanda di prendere visione preventiva dei due paragrafi: FONOLOGIA
e ORTOGRAFIA

--- In alcuni casi, o per rinvio a vocaboli collegati o per necessitd dimostrative a
sostegno di tesi che si vanno sostenendo, vengono riportati, interamente o par-
zialmente, lemmi gia presenti nei precedenti Quaderni. Tanto ad evitare al lettore
disagi, talora connessi a reale impossibilita, sia pure momentanea, di disporrre
delle suddette pubblicazioni.

--- Nella citazione di proverbi, modi di dire ecc. ometto quelli che hanno 1’esatto
corrispondente in italiano. :

- Nella descrizione dei passaggi fonetici non mi soffermo quasi mai sulla neutra-
lizzazione delle vocali atone a e i o u in & né sul mutamento in 3 della & tonica in
parola piana, considerato che i due fenomeni ricorrono molto spesso. Si rimanda,
per questo, al sottoparagrafo Fonetica delle vocali del paragrafo FONOLOGIA.

--- Se faccio piu di una ipotesi etimologica, si scende di importanza dalla prima
all’ultima.

--- Per i vocaboli dialettali molto vicini ai corrispondenti italiani non indico
I’etimologia, perché questa & facilmente ricavabile dai dizionari della lingua ita-
liana. Tuttavia va sottolineato che la derivazione del vocabolo dialettale e quella
del vocabolo italiano quasi sempre coincidono, considerato che sia il dialetto tor-
remaggiorese che la lingua italiana hanno la comune origine dalla lingua latina,
Una stimatissima docente di dialettologia diceva che quanto a dignita non c¢’é nes-
suna differenza tra i vari dialetti italiani e quello toscano; e che quest’ultimo diffe-
risce dagli altri sol perché ha fatto fortuna diventando lingua italiana.

—- non & sempre sicura la connotazione di una parola come arcaica (arc.), consi-
derato che pud esserci pur sempre persona anziana, 0 molto anziana, che la usa
ancora; es.. negli anni Trenta (1930-1940) il ragazzo era indicato come guatrdré
dagli anziani e dai vecchi e come vagliéné (o vagliolé) dalle persone di mezza
etd, dai giovani, dai ragazzi e dai bambini; ma guatrdré era pur sempre ancora in
uso.
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accr. = accrescitivo
afer. = aferesi

affr. = affricato/a

agg. = aggettivo, aggettivale
alb. = albanese

alter. = alterazione
alveol. = alveolare

ant. = antico

anter. = anteriore

apoc. = apocope

appell. = appellativo
arc. = arcaico

art. = articolo, articolato
assim, = assimilazione
attrib. = attributo

aus. = ausiliare

avv. = ayverbio, avverbiale
bilab. = bilabiale

casal. = casalnovese
class, = classico

caus. = causale

class. = classico

comp. = comparativo
Compos. = composto
condiz. = condizionale
€ongz. = congiunzione

cons. = consonante, consonantico

ABBREVIAZIONI

det. = determinativo
dett. = detto/i

dial. = dialetto, dialettale
dic. = dicembre

dichiar. = dichiarativo
dim. = dimostrativo
dimin. = diminutivo

ditt, = dittongo

ecc. = eccetera

epent. = epentesi

epit. = epitesi

es. = esempio/i

escl. = esclamativo/esclamazione
estens. = estensione
etim. = etimo, etimologia
f. = femminile

fig. = figurato, figuratamente
fin. = finale

fr. = francese

fric. = fricativa

ger. = gerundio

gr. = greco

imp. = imperativo

ind. = indicativo

inf. = infinito

ingl. = inglese

iniz, = iniziale

S e s -

inter. = interattivo

interiez. = interiezione

intr. = intransitivo

IPA = Alfabeto Fonetico Internazionale
ipot. = ipotesi, ipotetico

iron. = ironico

it, = italiano

it.ant, = italiano antico

itz. = italianizzato

lab. = labiale

lab.dent. = labiodentale

lab.vel. = labiovelare

lat. = latino

lateralveol, = lateralveolare
lateropal. = lateropalatale

lez = locuzione

lett. = letterario/letterariamente
lettl. = letterale o letteralmente
lig. = liquida

long. = longobardo

m. = maschile

m.d.d. = modo di dire

mediev. = medievale

merid. = meridionale

metaf.= metafora/ metaforicamente
metafn. = metafonia o metafonesi
metat. = metatesi

meton. = metonimia, metonimico
mod. = moderno
monott.=monottongo, monottongazione
nap. = napoletano

nas. = nasale

neut. = neutro

neutralz. = neutralizzazione
nom, = nome

ocel. = occlusivo

od. = odierno

omof. = omofono, omofonia
omogr. = omografo, omografia
onomat. = onomatopeico

palat. = palatale

palatalveol. = palatalveolare
paragr. = paragrafo

part. = participio

pass. = passato

Pp-€s. = per esempio

pl. = plurale

poet. = poetico

pop. = popolare
POSS. = POSSessivo
post. = posteriore

p-p. = participio passato
pref. = prefisso

prep. = preposizione

pres. = presente

primit. = primitivo

privat. = privativo
Progress. = progressivo
pron. = pronome

prone. = pronuncia

Propr. = proprio, propriamente
prost. = prostesi, prostetico
prov. = proverbio.

provz. = provenzale

pugl. = pugliese

gle. = qualcuno

gles. = qualcosa

qual. = qualita, qualificativo
rad. = radice, radicale

radd. = raddoppiamento
raff. = rafforzativo, rafforzamento, raf-
forzato

reg. = regionale

regr. = regressivo

rif. = riferimento

rifl. = riflessivo

rim. = rima, rimato

rip. = ripetizione, ripetuto
rom, = romanzo/a

s. = sostantivo/sostantivato
s. f. = sostantivo femminile
s. m. = sostantivo maschile
SANS, = SANSEVerese
scherz.= scherzevolmente, scherzoso
semicons. = semiconsonante
sempl. = semplice

separ. = separazione

serv. = servile

sett. = settentrionale

sibil. = sibilante

sic. = siciliano

simil. = similitudine

sin. = sinonimo

sinc. = sincope

sinedd. = sineddoche

sing, = singolare



s0n. = sonoro/a simo

SOMOr. = SONerizzazione tr. = transitivo

sost. = sostantivo, sostantivale trad. pop. = fradizione/i popolare/i
sott. = sottinteso v. = verbo, verbale

sp. = spagnolo v. intr. = verbo intransitivo

sscr. = sanscrito v. tr. = verbo transitivo

suff, = suﬁ_ﬁsso vel. = velare

sup. = supino vezz. = yezzeggiativo
t.v. = tema verbale vibr. = vibrante
tard. = tardo, tardivo voc. = vocale

ted. = tedesco ) vocat. = vocativo
tormg. = torremaggiorese volg. = volgare

tosc. = toscano, toscaneggiante, toscane-

FONOLOGIA
Dizionario di fonetica

accento Primario e accento secondario = in una parola composta sono segnati
entrambi gli accenti: il primo ¢ secondario rispetto al secondo, che indica la vera sillaba
tonica della parola ( 'ngdppamosché = acchiappamosche, visanécolé = basilico)
aferesi = caduta di uno o piu foni iniziali ('mbérné = inferno).
avulsione (o separazione) = separazione di una parte della parola dal corpo della
parola stessa (aringa = 'a rénghé; aceto = 'a cité).
apocope = caduta di uno o pit foni finali (mo’ = modo).
epentesi = aggiunta di uno o piu foni all’interno della parola (trésor = tesoro).
gpitesi (o paragoge) = aggiunta di uno o piu foni alla fine della parola (cozzelé = coz-
za).
fono = un singolo suono linguistico.
IPA = Alfabeto Fonetico Internazionale.
metafonesi (o metafonia) = mutamento fonetico interno in seguito a mutamento foneti-
co finale (u mésé = il mese, 1 misé¢ = i mesi; u maténé = il mattone, i matiné =i mattoni).
metatesi (di posizione) = spostamento o scambio di posto (frévé = lat. febris).
monottongazione = riduzione di un gruppo di due o pili suoni vocalici ad un solo suo-
no vocalico, magari pit lungo (i ke ditté = io ho detto: lat. habeo — hdieo — hgieé —
fcg‘ (arc. hdi¢ visté = io ho visto - i nostri antenati torremaggioresi avevano un Hare,
iperarticolato, meno veloce del nostro, che & ipoarticolato e tende a condensare); il feno-
meno é_ presente anche nella lingua francese: j 'ai (io ho) si scrive col dittongo ai, simile
all’arcaico tormg. 2i€, ma si legge ¢; del resto lo stesso io ‘ho’ it. & il risultato di una
monottongazione: habeo — haveo (vedi sic. havé, o ave = egli ha) — haeo — ho.
prostesi = aggiunta di uno o pit foni all’inizio della parola (davassa’ = avassa’).
retroflessione = pronuncia di alcune consonanti (o gruppi consonantici) ottenuta pog-
giando la punta della lingua contro gli alveoli e ripiegandola in alto un po’ all’indietro
verso il palato anteriore. Tali consonanti sono dette anche ‘cacuminali’ (lat. illa — sic.
idda = quella). B
sincope = caduta di uno o piu foni all’interno della parola (lat. calidus — caldo).

trascrizione fonetica dal greco = indicazione della pronuncia di una parola greca per
mezzo delle lettere dell’alfabeto italiano (xéipa — kdira).

Fonetica delle vocali

--- 1 carattere ¢ indica ¢ aperta (fénéstre = finestra).
—- ]l carattere ¢ indica e chiusa (zuppéré = zuppiera).
--- [l carattere & indica la vocale indistinta (muta, come la ¢ muta francese), che corri-
sponde, in genere, a vocale atona, finale di parola (jirng = giorno) o interna (réspégghia’
= risvegliare). In fine di parola traduce tutte le desinenze italiane (cammiscé = camicia),
latine (ggiovene = iuvenis) o greche (jascémé = dzymos).
--- La vocale italiana (o latina) a rimane tale nel dialetto, anche se atona, quando ¢ collo-
cata in sillaba che precede la vocale tonica della parola (catacibbé = catecumeno, latréné
= ladréne, ‘'mbalzam#té = imbalsamato, ‘ndunachdté = intonacato); si muta in &, sempre
se & atona, quando segue alla sillaba con vocale tonica (dinéce = donaci, lavelé = lavala,
Mundajété = Montagano, ringlé = origano).
--- Il carattere 4 indica il suono neutro, piuttosto gutturale, caratteristico del dialetto, cor-
rispondente alla lettera it. (o lat.) a in parola parossitona (piana) e in sillaba tonica non
seguita da un gruppo di due o pit consonanti: furndcé = fomdce, calité = calito; non in
cascé = cassa, lavagné = lavagna, nastr¢ = nastro, pidtt¢ = piatto, perché in italiano la a
precede un gruppo di due o piti consonanti. Il suo suono si avvicina molto a quello del fr.
eu (deux, fleur) o ceu (neeud, ceuf) o a quello del tedesco & (schon).
--- La a eufonica si pone in fine di parola per evitare I’inconiro sgradevole di suoni
(quanda pucing! = quanti pulcini! invece di qudndé puciné!, pémmédéra régginé = po-
modori regina, invece di p¢mmédore régging). Quando questo problema non ¢’é, non si
fa uso della a eufonica ( pgmmeédore lavité = pomodori lavati).

Fenomeno analogo si ha nella n eufonica, o efelcistica, greca (efkosi(n) aulol = venti
flauti. ;

Fonetica delle consonanti

--- I1 segno § indica il suono del gruppo italiano sc (come in scena) ed ¢ usato in partico-
lare davanti a ¢ seguita da a, o, u. ch (fedppé = schiappa, scheggia; §coppé = scoppia, 3-
cumé = schiuma, §chifé = schifo, spicchio).
-~ 1 segni ¢ e ¢ indicano il suono della ‘¢’ o della ‘g’ italiana davanti alle vocali ¢ ed i
(come in cena, gita), quando precedono la a, la o, o la u (es.: Mattéié &'opéré jojé = Mat-
teo si opera oggi).

Segni convenzionali

--- Il segno * posto all’inizio di una notazione etimologica indica incertezza, ipotesi, pro-
posta.

--- 1l segno * all’inizio di parola indica aferesi ('sirisémé = isterismi); in fine di parola
indica apocope * (mo ' = modo).

--- Il segno — oppure « indica la direzione del passaggio (in evoluzione) da una forma
all’altra (januarius — jénniré — génnsié).

--- Le parentesi quadre [ ] per ogni lemma racchiudono le osservazioni etimologiche.



Corrispondenze fonetiche

v tormg. = b (v3vé = bava; voré = botte)

mm tormg. = mb (chittmmé = lat. plumbum e it. piombo)

nn tormg. = nd (ppénné ' = appendere)

¢ tormg. =z (ciambé = zampa; paciénz¢ = pazienza; ¢idppé = zoppo)

¢ ch tormg.= g, gh (ldche = lago; spachéné = spaghetti; racanellé = raganella)

ORTOGRAFIA

--- L’ortografia del dialetto torremaggiorese ha una scarsissima tradizione alle spalle. Per-
tanto, essa & necessariamente instabile e incerta. Le indicazioni che S€guono sono soprat-
tutto frutto delle mie osservazioni ¢ riflessioni.

--- Cerco il piu possibile di non allontanarmi dall’ortografia italiana e di riflettere
nell’ortografia proposta la fonetica del dialetto.

--- Cerco anche di usare il meno possibile 1’Alfabeto Fonetico Internazionale (TPA) e i
segni diacritici ad evitare 1’eccessivo impegno dell’attenzione del lettore; p. es. uso 'nu
(‘umo’, art. o agg.) per distinguerlo da n« (‘noi’); ma uso na (‘una’, art. 0 agg.) non pre-
ceduto dal segno dell’aferesi, perché non ¢’¢ possibilita di confusione, non essendoci al-
tra parola omografa (na) con significato diverso.

--- per le parole composte uso il doppio accento tonico (accento primario e accento se-
condario), al fine di renderne pii evidente il significato.

--- 1 dialetto fa larghissimo uso dell’elisione, com’¢ proprio di ogni lingua parlata.

--- Uso pu = it. “per il’, ‘per 10’; come du = it. ‘del’, ‘dello’.

--- Uso pu’ (omof. € omogr.) = it. ‘poi’ e it. ‘puoi’.

--- Uso  (semicons.) in corrispondenza dell’it.g di gelo (7éle) e dell’it. gh di gallo (jailé).

STUDIO TEMATICO

SEPARAZIONE E AGGREGAZIONE NELLA FORMAZIONE
DELL’ARTICOLO

Le forme dell’articolo (sia determinativo che indeterminativo) nel dia-
letto di Torremaggiore derivano dalla lingua latina. Esse sono:

u - art.det. e pron.dim.m.sing.= il, lo [lat il(lu)m — dial. arc. lu — dial.
mod. ¥]. Es.: dammé u (arc. lu) viné = dammi il vino; u védéné = lo ve-
dono; S. Francesco: <<et (el)lu ¢ bellu>>].

la - art.det. e prondim.fsing. = la [lat. agg. dim. (il)la = quella — la
(per afer. di i/; nel tormg. arc. chizité la fénéstré = chiudi la finestra; a lu
pendoné dé la stazioné (all’angolo della stazione); in seguito & caduta
anche la / di /a e si & avuta 'a; chiute ‘afenéstré; o' (alu—au— o' -
vedi fr. gu = al (o’ pendoné d''a Stazioné); pron.: jissé ‘g chifmé = lui la
chiama; ‘a potrebbe anche risentire dell’influsso dell’art.f.sing.gr.dorico

a (a) corrispondente all'attico 7 (&).

i-artdet. e prondimm.fpl. =1, gli, le. Es.: i jirné = i giomi; i stru-
meémdé = gli strumenti; j noté = le notti.

li—arcartdetm. f. pl. =i, gli, le [lat. (i))li = quelli — it. arc. m. ‘i’ =
tormg. /i]. Es.: li cafiiné = i cafoni, /i spazziné = gli spazzini, li femmeéné
= le donne.

’nu - artindet. m.f sing. = un [lat. u(nu)s — 'nu (per afer. della u e
apoc. della 5); da non confondere con tormg, nu = lat. nos = it. noi].

na — art.indet. fsing. = una [lat. (u)na — tormg. na (per afer. di u)].

SEPARAZIONE (O AVULSIONE)

L’incontro tra due vocali, ultima della parola precedente e prima di
quella seguente, ¢ generalmente evitato nel dialetto di Torremaggiore,
perché crea cacofonia (cattivo suono). Perché questa sia evitata, cade la
prima vocale della parola seguente.

SEPARAZIONE
--- A (potrebbe trattarsi di semplice aferesi della a)

Art. u e nome maschile cominciante per a:

gaggé (u) s.m. = I’acacia [it. I’ acacia (la acacia) — dial. v a-caggé —
u gaggé (¢ occl. vel. sorda — g occl. vel. son.; & probabile 1’influenza
del suono gg di faggé); nel dial. i nomi degli alberi, con poche eccezioni,
sono maschili, come in ital. (femminili in latino e greco); con maggiore
frequenza essi si rappresentano con 1’espressione ‘I’albero di...> = I’drvé
dé...(vedi lat. arbor e il genitivo dichiarativo o epesegetico: arbor piri =
l'arvé dé péré].

maré6ré (u) s.m. = I’amarore [it. lo amarore (I'amarore) — dial. u ama-
roré — u_mardré (con I’eliminazione della g iniziale si evita il cattivo
suono u-a).

miré (u) - agg.m. s. = ’amaro [vedi maréré].

vanguardist€ (u) s.m. = ’avanguardista [era il giovane, inquadrato nei
ranghi fascisti, tra i balilla e i giovani fascisti].

SEPARAZIONE
--- B (potrebbe trattarsi sia di semplice caduta della vocale iniziale sia di
separazione di questa, che va a formare ’articolo.



SEPARAZIONE
--- B 1 (vocaboli maschili comincianti per u).

c€llon€ (u) s. m. = uccellone (pl. i célliné) ; si usa solo nel senso fig. di
persona grande e grossa, ma stupida, quindi ‘stupidone’ [it. uccellone —
dial. célléné (per separazione della u iniz., che diventa art.); si trova an-
che ‘corvo’ nel senso di stupido (secondo C. A. Mastrelli), e il corvo é un
uccello grande, un uccellone; nel Molise: u céllitté = 'uccelletto; *gr.
KNA®V, ovog (xélon, onos) = cavallo stallone].

nginé (u) s.m. = I"uncino [lat. uncinus (uncino) — tormg. u nginé (per
separazione dell’iniziale u che diventa articolo)].

rélloggé (u) s.m. = l'orologio [it. orologio — o-rologio — dial. u-
rologio (o e_u sono voc. post.) — u rélloggé; 1a voc. iniz. separata u, che
diventa art., non determina il genere del sostantivo, perché questo & gia
dello stesso gen.]. Vedi rinélé.

rén3l€ (u) s.m. = Iorinale [it. orinale — o-rinale — dial. u-rinale (0 ed
u sono voc. post.) — u rinale (1a u separata diventa articolo determinati-
vo) — u réndlé). Vedi rinélé.

rinélé (u) s.m. = I’origano [it. origano — o-rigano — dial. u-rigano —
u rigano (la u separata diventa articolo determinativo) — u rinano (per
assim. regress.) — u rinalo (per dissimilaz., come it. lendine — lenine —
dial. Hné‘lé‘) — u rinélé; tener presente che nel dial. nap. ’art. determ. m.
sing. € o, comspondente al tormg. u (o surdato 'nnammurato)].

suffrutté (u) s.m. = 'usufrutto [it. usufrutto — dial. u-sufrutto (per se-
parazione della lettera iniziale u, che diventa articolo) — dial. u sufffutto
(per attrazione fon.sem. di ‘suffritté = soffritto, anche se resterebbe in-
spiegabile il senso del gruppo su che lo precede) — u suffiitté).

SEPARAZIONE
-~ B 2 (vocaboli femminili comincianti per a).

bbétudéng ('a) 5./ = I’abitudine [it. abitudine — a-bitudine — a bitu-
dine — ’‘a bbétudéné).

langhé (a) 5.f = la fame acuta (lettl. ‘necessita’) [gr. &véiycn (andnke)
— aldnké (n nas. alveol. — [ later. alveol.) — a- ldnke — dial. ‘a lanks
(separaz. della g iniz., che diventa art.].

licé (a) sf = lalice [it. alice — a-lice — a lice — dial. ‘a /icé].
M.d.d. é na lica sécché = & un’alice secca (& una persona magrissima);
a’ lice! = *all’alice! (*alla faccia dell’alice! Questa ¢ cosa grandissima,
straordinaria; altro che alice!).

lieffé ("a) s. £ = lo schiaffo [lat. aldpa (schiaffo) — dial. ‘a lapa (per

avulsione della g iniz., che diventa art.) — ‘g llapa (per radd. della ] i-
niz.) — 'a llépa (a ed e voc. anter.) — ‘a [I¢ff¢ (per radd. e trasform. di
p occl. bilab. sorda in ffric. lab.dent. sorda; vedi ted. schlappe = schiaf-
fo].

lériié (’a) s.f. = I’allegria [it. allegria — a-llegria — dial. — a llegria
— 'a llériié (per sinc. della g)].

Méréché (‘a) s.f =1’ America [it. America — a-Merica — dial. g Meé-
réché — 'a Méréché).

mécizi€ (’a) s.f = I’amicizia [it. amicizia — a-micizia — dial. 'a méci-
zié].

natréllé (‘a) s.f = ’anatra (‘anatrella’ - il dimin. - ¢ usato nel dial.
tormg. per ‘anatra’ [it. anatra — dim. anatrella — a-natrélla — dial. a
natréllé — 'a natréllé).

posémé (a) s.f = la bozzima [gr. &ndlepa (apdzema) (decotto), lat.
apozéma — dial. a-pozéma — (per avulsione della a iniziale, che diven-
tera articolo) — a-posémé (z affr. alveol. sorda = s sibil. alveol. sorda) —
‘a posémé; 'mpuzam3té = itz. imposimato = inamidato; esiste il cognome
‘Imposimato’)]. M.d.d.: stérit’e 'mbuzam3té = stirato e imposimato (sti-
rato per bene: specialmente il colletto e i polsini della ‘camicia).

putéché (’a) 5. = la bottega [gr. &1:08111«1 (agotheke‘) la forma dial. &
p1u vicina al gr. di quella it. bottega; apothéké — a-pothéké — dial. a po-
théke — ‘a pothéké — 'a putéché (o, u voc. post.)]. Fig.: c’é¢ mmissé dé
chis’e dé putéché = s’ & messo di casa e di bottega (ha preso pieno pos-
sesso di un lnogo).

récchié ("a) = I’orecchio/a [lat. quris f. — dimin. auricula — a-uricula
dial — a-ricula (per sinc. della y) — a-ricla (per sinc. della seconda u)
—'a ricla — 'a récchié (i, e voc. ant.), come oculus — oclus — occhio
— dial. dcchié].

rénghé (’a) s.f = I’aringa [it. aringa — dial. arénga (i e e voc. ant.) —
a-rénghé (per separazione della g iniziale) —'a rénghé (la g distaccata
diventa articolo)].

sscéllé (Ca) s.f = I’ala (dei volatili) [lat. (@)xilla (DEV.OLI: dimin. di
ala) — xilla (per la perdita della a che nel dial. diventa articolo: ') —
csilla (la x si scioglie nei suoi componenti ¢ §) — sscilla (cambia I’ordine
dei componenti e si rafforza il suono sc per la perdita della g iniz.lat.) —
dial. sscéllé (la i voc. anter. si muta nella ¢ pure voc. anter.); I'it. “ascel-
la’, che pure deriva dal lat. axilla, non significa ala]. Da non confondere
con il vocabolo scéll¢ con una sola s, che significa ‘sorella’.

sta¢llé ("a) s.f = D’asticella, la bacchetta piatta di legno [* it. asta —
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 dimin. asta-ella — dial. asta-8llé — a-staéllé — 'a staéllé].

stuzié (*a) 5./ = ’astuzia [it. astuzia — a-stuzia — dial. a stizia — ‘g
Stiizié.

vanguardié ("a) s.f = ’avanguardia [it. avanguardia — a-vanguardia
— a vanguardia — dial. 'a vanguardié].

varizié ('a) s.f = ’avarizia [it. avarizia — a-varizia — a varizia —
dial. ‘a varizia — 'a varizié].

viceg (*a) 5./ = la tacchina [lat. avis = uccello (e uccello da cortile) —
dimin. avicula — a-vicula — a vicla (per sinc. della u, come auricula —
aricla — 'a récchié) — dial. ‘a viccé].

SEPARAZIONE
--- B 3 (la separazione € chiara, perché la a separata esercita la sua in-
fluenza anche sul genere del sostantivo abbandonato, definendolo come
femminile, anche se in italiano o in latino & di genere diverso).

bbétiné (’a) s.f = I’abitino (m.), sinonimo di ‘scapolare’, portato spe-
cialmente dai terziari secolari [it. abitino — a-bitino — a bitino — dial.
’a bbétiné). Diverso dall’omon. 'a bbétiné = grosso neo sulla pelle.

ceiré (a) s.f = ’acciaio (m.), la tempera [it. acciaio = it. arc. ‘acciaro’
(come notaio = notaro arc.) — dial. accsré — a-ccdré — ‘a ccré; quasi
esclusivamente nell’espressione métté'a ccsré a’ zappé = mettere
I’acciaio alla zappa (lavoro fatto dal fabbro per rendere pit resistente —
temperarlo - il taglio della zappa].

cité (’a) s.£ = I"aceto (m.) [lat. acetum — a cetum — tormg. a cité —
'a cité (per separ. della voc. iniz. @, che viene a fungere da art.fsing. e
che fa diventare f. anche il sostantivo, che in lat. & neut. e in it. m.].

néllé (’a) s.f = I'anello (m.) [it. anello (m.) — a-nello — a nello —
dial. 'a nellé).

némilé (’a) s.f = ’animale (m.) [lat. animal — a-nimal — a nimal —
dial. 'a némilé).

réméstizié (’a) s.£ = I’armistizio (m.) [it. armistizio — a-rmistizio —
dial. @ rmistizio — 'a réméstizié (con epent. di ¢ traredm)

riopliné ('a ) s.f— 'aeroplano (m.) [it. agroplano — areoplano (per
metat.) — dial. arioplano (¢ e i sono voc. ant.) — a-rioplsné - (per sepa-
razione della a iniziale) — 'a riop/sné (la a iniz. diventa art. e rende fem-
minile il nome maschile in it.].

vucellg ("a) s.£ = I'uccello () [lat. avis — dimin. aviculus, avuculus,
avicellus, augellus ( DEV. OLI : dimin. di avis), avucellus — dial. a-
vucéllé — 'a vucellé].
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vuchité - (’a) s.£ = ’avvocato (m.) [it. avvocato — a-vvocato — a vo-
cato (la cons. doppia diventa sempl.) — dial. 'a vocato — ‘a vuchsteé].

vutiré (a) s.f = Ialtare (m.) [it. altare — dial. avtdre (per mutamento
di]in y davanti a t, come in altro — avté) — avutdré (per epent. della u)
— a-vutdré (per separaz. della g iniz.) — 'a vutfré (I’articolo ’a staccato
dal nome si presenta, in dial., come femm. e trasmette tal genere al so-
stantivo stesso, che in it. era maschile]. Prov.: shagl 'u prévété sop''a vu-
t5ré! = sbaglia il prete sull’altare! (nessuno & infallibile: sbaglia finanche
il prete davanti all’altare, dove sta compiendo un ufficio sacro; figuria-
moci se non posso sbagliare io od altri comuni mortali!).

Note

1) Lo stesso discorso vale per ’articolo indeterminativo maschile e
femminile: 'nu nginé, na l1ffé, na vutiré ecc.

2) La separazione non ha luogo se la a iniziale della parola (maschile o
femminile che sia) & accentata:

abbéte (1’) s.m. = I’abito.
alété (I°) s.m. =I’alito.

anémé (I’) s.£ = I'anima.
aquélé (I’) s.f = I'aquila.

3) E importante riconoscere ed assodare un fenomeno, una regola, per-
ché questa ci puo essere di guida per la risoluzione di problemi specfici:
per esempio di carattere etimologico. E il caso di :

cénité ("a) s.f = la marmellata d’uva [* lat. acinum, pl. acina: insie-
me di acini, per lo piu d’uva — dial. acindta (marmellata fatta con gli
acini d’uva) — a-cindata —'a cindta —'a céndté ; si dice solo per la
marmellata di uva; per gli altri frutti si dice marmélise (dé cérdsé, de
mériquélé ecc. = di ciliegie, di more ecc.); lat. acinaria dolia = teci-
pienti per I’'uval.

4) 1l fenomeno della separazione della vocale iniziale che diventa arti-
colo ¢ presente anche in italiano, ma in misura limitata:

bottega (la) 5./ [gr. &modnxn (apothéké) — a-poteca — a-bottega
— la bottegal.

bozzima (la) = la bozzima [gr. &ndCepo (apdzema) — lat. apozéma
— it. a-pozéma — (per avulsione della a iniziale, che diventera arti-
colo) — la bozzimal].
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AGGREGAZIONE

AGGREGAZIONE
- A
1l nome italiano e il suo articolo determinativo si fondono e diventano

una sola nuova entitd, davanti alla quale si pone I’articolo nella forma
dialettale.

16p&’ (’a) 5.f = il giuoco dell’oca [it. oca — 1’oca — dial. Idca (per ag-
gregazione dell’art.) — ‘a ldché (per anteposizione di un nuovo art.) —
‘a Iépé (ch occl. vel. sorda — p occl. bilab. sorda; per attraz. fonetica di
lopé), vedi Idpé'“ , col quale & omon. completo (omof. e omogr., ma di si-
gnificato diverso); I'it. ‘oca’(= dial. pdpéré) & sentito nettamente come
estraneo nel dial.].

lutémeé — agg.m. e f sing. e pl. = ultimo, a, i, e [it. I'ultimo — dial.
I'utémé (sincope della 1 ) — litémé (aggr. dell’art. it. all’agg.); u litémé
(creazione di un nuovo art.)]. Es.: quisté ié ['utémé lbbré oppure u Hité-
mé libbré.].

Note

1) Il fenomeno dell’aggregazione si riscontra anche nell’italiano.

lastrico (il) s.m. [gr. Ootpaxov (dstrakon) = coccio di terracotta — lo
astrico — 1’ astrico — lastrico (per aggregazione dell’art, al nome) — il
lastrico: GARZ.IT.CD-ROM).

linchetto (il): [il BATTAGLIA cita il Tommaseo: <<linchetto, specie
di folletto che ¢ creduto annodare la coda dei cavalli; voce dialettale, di-
minutivo di ‘enco’ di origine umbra, che é dal lat. incubus con la concre-
zione dell’articolo (1’inchetto — linchetto)>>.

MORFOLOGIA
L’ARTICOLO
ARTICOLO DETERMINATIVO
u =1il, lo (u limé = il lume; u struméndé = o strumento)
‘a = la (a licé = la luce; a storié = la storia)

i=1, gli, le (i fiumé = i fiumi; i struméndé = gli strumenti; i femmeéné = le
femmine)
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ARTICOLO INDETERMINATIVO

'nu = un, uno (nu colpé = un colpo; 'nu siérmé = uno stormo)

né = un , se accompagna un’espressione generica di misura (né pdché =
un poco; né mimné = un mondo)

na =una (ng prété = una pietra; na storié = una storia)

VERBO ausiliare ave’ (avere)
Indicativo presente
Jihe=1io0 ho
tu ha’ = tu hai
Jissé ha = egli ha
nu imé = noi abbiamo
vu {té = vol avete
loré hdanné = essi hanno

Indicativo passato prossimo

Ji he viité = io ho avuto

tu ha’ viité = tu hai avuto

Jissé ha vité = egli ha avuto

nu imé viité = noi abbiamo

v it€ viaté = voi avete avuto

ldré hanné wité = essi hanno avuto

Indicativo passato remoto
Non esiste nel dialetto tormg. ed & sostituito dal passato prossimo, che
ha lo stesso valore del passato remoto. Es.: io venni = ji so’ mménuité.

Indicativo futuro semplice: non esiste, ma viene sostituito dall’indic.
pres. (es.: dopo che avro domandato... = ddpé ch’he ddummannsité....)

Indicativo piuccheperfetto

Ji évé (a)vité = io avevo avuto

tu vé (a)vuté = tu avevi avuto

Jissé évé (a)viité = egli aveva avuto

nu émmé (a)viité = noi avevamo avuto
vu évété (a)viité = voi avevate avuto
ldré événé (a)viité = essi avevano avuto
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Note
Il verbo ausiliare avé’ non tiene le veci del corrispondente tene-
re, come in italiano: es.: it. io ho visto (aus.) — io ho molto da-
naro ( = io tengo, posseggo). Dial.: es.: ;i he visté = io ho visto,
ma non ji he némunné dé soldé per ‘io ho molti soldi’; perd va
bene nei tempi composti: ji ke vité ... = it. ‘io ho avuto, ricevu-
to, posseduto glcs.’...

DIZIONARIO ETIMOLOGICO

--- Molto spesso si presenta una parola come derivante dalla corri-
spondente italiana, ma a rigore la si dovrebbe collegare all’ etimo
latino, dal quale deriva anche la parola italiana.

Etimi albanesi

Si ricorda che Casalvecchio di Puglia, ove si parla ancora (solo
dagli anziani?) un dialetto albanese, ha sempre avuto stretti rappor-
ti con Torremaggiore.

réchiétté — /cz. a rréchietté arc.= sta’ tranquillo, mettiti a giace-
re [alb. 7ri i quete oppure rri e quete = sta’ tranquillo/a! Nel dial.
tormg. il comando o esortazione si rivolgeva per lo piu al maiale
dopo che aveva finito di mangiare o quando era troppo agitato].

Etimi arabi

sardl€ ("a) s. £ = Ianfora (vaso di terracotta per I’acqua, della capacita
di quaranta-cinquanta litri) [arb. giarra o giara — dial. dimin. giarrdlé o
giardlé — sardlé]. Prima che I’allacciamento idrico raggiungesse tutte le
abitazioni, questo recipiente si usava in casa per conservare I’acqua da
bere, che si era attinta con secchi e quartare al fontanino pubblico, o si
acquistava dall’acquariilé, che andava vendendola per le vie del paese
per un tanto al barile (di circa venti litri) (cfr. Orazio, Satire, I, 5° - viag-
gio da Roma a Brindisi - vv. 88-89: <<venit vilissima rerum/Hic aqua>>
= <<qui [in un paesino della sitibonda Apulia] I'acqua, che altrove non
costa nulla, si compra>>)]. Fig.: 'n te' manghé l'acqué pa sardlé = non

15

ha nemmeno I’acqua per I’anfora (vive in miseria).
Etimi francesi

’ngarrd’ —v. Ir., intr. e serv. = imbroccare, indovinare (tr.), cogliere
nel segno (intr.), riuscire a...(serv.) [fr. garer = conservare, égarer (me-
glio s ‘égarer) = sgarrare; DEDL, DEL: spagn. engarrar da garra = arti-
glio; *da mettere nel carro, come ‘imbroccare’ da “mettere nella broc-
ca’?].

sanfasonné - Icz. a la sanfasonné = senza criterio, metodo, regola; alla
carlona, come va va [fr. sans facon = senza modo, metodo: é un francesi-
SINO VEro € proprio].

Etimi germanici

tanfe ("a) s.f = il tanfo (m. in it. e £ in tormg.) [DEV.-OLI: dal longob.
thampf].
Etimi greci

méné! — escl. esort. = suvvia! animo!; si trova anche un rafforzato em-
méné! [*rad. ind. e. men; gr. ménos = animo, volonta, proposito
(ROCCL); *1at. tard. minare = spingere — menare (DEIL, DEV-OLI)].

is€ — agg. = uguale, combaciante (solo nella lcz. a is 'a isé = giusto giu-
sto, esattamente, in piena conformiti ed aderenza (tra due oggetti)
[gr. Toog (isos) = uguale].

lajanéllé (’a) s.f. = la lagana, la lasagna [gr. Mdyovov (ldganon) = fetta
di panno di pasta — lat. lagana (neutro pl.) — tormg. /djana — laja-
néllé — (dimin.)].

lanjataré (u) s.m. = il matterello [gr. Mtyavov (ldganon) = fetta di
panno di pasta — lat. lagana (neutro pl.) — tormg. /djana (come lar-
g0 — larjé) — lagjanaturé (che serve per fare la ldjana) — lanaja-
turé (per metat.) — lanjaturé (per sinc. della seconda a); * meno
probabile /aniatiré dal lat. lanio = io lacero (sott.: la massa di pa-
sta per farne un panno)].

riché (u) sm. = lo spurgo (della gola) [(ROCCI: gr.
PO, payde (rdks, ragds) = lat. racemus = grappolo, chicco
d’uva, spicchio d’aglio, anche ‘rago’, sorta di ragno, oppure
pbkog, plxovg (rdkos, rdkis) = cencio, brandello); in entrambi i
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casi ¢’¢ somiglianza con la forma dello ‘spurgo’ da espettorazione].

Scattoné (u) s.m. = ciotola (piuttosto capace) usata specialmente per il
latte - pl. (i) $cattiné (per metafn.) [gr. oxdnte (skdptd), t.v. scdph = io
scavo, come fosse ‘scaptone’: oggetto scavato, concavo; vedi ‘sca-
fo’(della nave); PRINCI 10-2000, p.27, evidenzia, per ‘scattuni’ (secc.
X1-XITI) un etimo germanico skap).

tipésurdé — agg. e s.: sornione, persona, tipo che parla poco e fa finta
di non sentire, ma che nasconde furbizia [gr. TOnOC (TYpos) = carattere
(conla ¥ letta come u € non com ) + sordo].

uastiscé (u) s.m. = il bastazo (il facchino) con senso piuttosto dispre-
giativo [gr. Baotdlw (bastdzd) = sollevo, porto — it. ‘bastaso’, ‘basta-
gio’ arc. = facchino) — tormg. vastasé (b pronc. vy gia nel greco) — ua-
stdsé (v = u gia nella grafia lating) — uastiscé con senso piuttosto di-
spregiativo (s sib.alveol.sorda — sc sib.palatalveol. sorda, come siné —
sciné o $iné) c).

Etimi italiani o dialettali

accundanda’ — v.#r. = accontentare [vedi accundénda’).

accundéndd’ — v.#r. = accontentare [vedi ccundénda’).

accundéndarécé — v.rifl. = accontentarsi [vedi cundéndaréce].

affor’afforé — lcz. = da una parte all’altra, da un capo all’altro, da un
estremo all’altro; da una faccia (un fuori, una superficie) all’altra (oppo-
sta) di un oggetto avente un certo spessore. Vedi anche f5ré.

alla —avw. =1a.

ccundénda’ — v. . = accontentare [it. accontentare — ccontentare
(per afer. della a iniz.) — dial. ccundénda’ (la o e la u sono vocali po-
ster.; la nas. n sonorizza la t in d); talvolta si usa ccunda-nda’ per proba-
bile assim. regr. della a].

culénnétté (’a) s.farc. = il comodino [il comodino ¢ simile ad una pic-
cola colonna; DEV.OLI: ¢ chiamato cosi anche in romanesco]

cundéndarécé — v. rifl. = contentarsi [vedi ccundénda’]. Prov. : chi cé
cundénda gédé = chi si contenta gode (chi & soddisfatto di quello che ha,
¢ felice; il desiderio di possedere sempre di pit rende infelici); da notare
la a eufonica.

daféré — avv. = fuori. Vedi féré (sost).

foré' — prep. = fuori (da). Es.: for"'a porté = fuori dalla porta.

foré’— avv. = fuori. Es.: 1 spétté féré = ti aspetto fuori. Prov.: chi sta
stritté sscéssé foré = chi sta stretto uscisse fuori (chi si sente a disagio,
esca fuori).

17

fore® (u)s. m.=1la campagna, la proprieta agricola [& un avv. (fuori),
che si € sostantivato, assumendo questo senso in un paese agricolo; fuori
(dalla porta della citta?): vedi lat. concedo a foribus = mi allontano dalla
porta]. Es.: 1) patémé é jiuté féré = mio padre & andato (o andd) in cam-
pagna; 2) u foré miié ¢ mmegghié du téié = il mio podere & migliore del
tuo; 3) im'a ji’ f6ré miié? dobbiamo andare alla mia campagna?.

fringh€ - agg. e avv. = franco, libero; liberamente, gratis. Es.: cdré
franghé = cuore sereno; cé triscé franghé = si entra gratis.

fruscia’ — v.r. = lanciare [molto prob. per il fruscio generato
dall’oggetto in corsa a seguito del lancio). Es. : Méchéliné frusci''a prété
= Michelino lancia la pietra.

fundin€ (’a) s.f = la fontana. Prov.: vedi sputa’.

funnité ('a) - s. £ - irz. la fondata = I’avvallamento, la valle, 1a vallata
[it.“fondo’ = dial. fimné]. Es.: quélla vigné sta 'nda funnsté = quella vi-
gna € nella vallata,

furi€ ("a) s. £ = la fretta [anche in Toscana si usa ‘furia’ per “fretta’;del
resto anche in it. abbiamo la Icz. ‘in frett’e furia’, dove la seconda parola
non ¢ altro che un rafforzamento del concetto contenuto nella prima).

iavéza’ — v.ir. = alzare [it. alzare — dial. ialzare (per funzione raff.
della i prost. ) — iavzare (I — v , come savzé o savézé = salso) — iavé-
za’ (per epent. della ¢ e apoc. di re); ¢ valida anche la forma igvza’ (sen-
za 'epent.)]. Fig.: iavéza’ u tacché, u calécagné = alzare il tacco, il cal-
cagno (camminare pit speditamente). M.d.d.: idvéza’ u villé = alzare il
bollore (venire a bollire).

jabba’ - v.ir. = gabbare [it. gabbare — jabbd’, come gallina = Jalline,
galantuomo = jalandomé, galeotto = jaléione]. Dett.: 1¢ prumetté cérté e
1€ jabbé séciré = ti prometto certo e ti gabbo sicuro (¢ una promessa in-
gannevole). Fig.: jabba' u stomméché = gabbare, ingannare lo stomaco
(mangiare qualcosa — poco o pochissimo - per attutire o eliminare gli
stimoli della fame; lo stomaco crede di iniziare un pasto vero e Pproprio e,
invece, purtroppo, dovra accontentarsi solo di poco o di pochissimo); v'a
Jabba' a Ccristé 'nda cchiésé = va a gabbare Cristo nella chiesa (si dice
del credente ipocrita: tutto rettitudine all’esterno, ma sotto sotto mascal-
zone).

jobbé (*a) s.farc. = la gobba [it. gobba — dial.arc. jobbé — dial. od.
$gobbeé (con la s prost. raff.)]. Prov.: chi fa jabbé i ié5"’a jobbé = chi fa
gabbo gli esce la gobba (chi mette in rilievo un difetto di una persona sa-
ra colpito dallo stesso difetto).
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magnamagné - epitefo — ifz. mangiamangia = mangione, ingordo. Fig.:
magnamagné = mamgiamangia (persona che si fa corrompere, che fa fa-
vori dietro compenso e cerca compensi sempre pill consistenti; magnac-
cio)

mammarossé (’a) s.farc. = la nonna, mia nonna [it.lettl. ‘mam-
ma grande’ = tormg. mamma rossé, che significa anche ‘mia non-
na’; vedi fr. grand-mére = nonna; mammarossé = anche mia non-
na).]. Vedi tatarossé.

manginzé (’a) 5./ = la mancanza (quella della luna). Fig.: é
nnfté c’a manganzé = & nato con la mancanza (si dice di persona
bassa di statura). Vedi créscénzeé.

masaniillé (u) s.m. = il prepotente [nap.. Tommaso Aniello, detto Ma-
saniello, che nel Iuglio 1647 capitand con successo la rivolta popolare
contro il vicereame spagnolo di Napoli, che opprimeva il popolo con pe-
santi gabelle; fini per montarsi troppo la testa e diventare prepotente; fu
assassinato in quello stesso luglio; la parola Masaniillé mi sembra gia
napoletana].

‘mbara’ — v.fr. = imparare, insegnare, istruire [it. imparare — dial.
'mbara’ (per afer. della  iniz., modifica della p in b per la nas. m che so-
norizza la sorda p in b); da notare che 'mbara’ ¢ anche sin. di *nzénga’ =
insegnare). Vedi ’nzénga’. M.d.d.: I'he 'mbarda’ e I'he pérdé = lo devo
istruire e lo devo perdere (la fatica impiegata per istruirlo non serve a
nulla). Vedi pérde .

‘mbérne (u) s.m. = I'inferno [it. inferno — tormg. 'nferné (per afer.
dellai) — 'mbérné (nf=1 IPA, f= b dopo m)]. Fig.: vocché dé 'mbér-
ne = bocca d’inferno (persona che bestemmia continuamete).

’mbond& — /cz. = in punta [it. in punta — ’npunta (per afer. della i)
— 'mpunta (in it. la n davanti a p si muta in m) — dial. ‘mbunta (la nas.
m sonorizza la p in b) — 'mbonta (u ed o sono vocali post.) — ‘mbondé
(la nas. n sonorizza la sorda t in d)). Lez.: 'mbondé 'mbondé = in punta in
punta (proprio sulla punta, all’estremita, sul limite di un precipizio); 'dda
pardlé ‘a témghé 'mbondé 'mbondé’a lénghé = quella parola 1’ho
sulla punta della lingua (ma non mi viene).

‘'mbuuité — p.p. da 'mbuua’ (vedi).

mett’ —v.1r. = mettere [it. mettere — tormg. mété’ (con apoc. del
suff. re)).

meéna’ — v.intr.inf.pres. = menare, tirare. Es.: méné véndé = tira vento.
M.d.d.: vedi sciucca’.

19

'mmocch€ - /cz. = in boccea [it. in-bocca — imbocea — dial. 'mmdc-
ché (per afer. di i e assim. della son. b nella nas. m che la precede, come
in sambuco = sammiiché, sgombro = sciimmére, piombo = chitimmé).

mmurti’ — v.fr. = ammortire, svigorire (ridurre il vigore di una cosa).
Es.. 'sta férité c'é mmurtité = questa ferita si € ammortita.

mort€ (u) s.m. = il morto, f. 'a morté = la morta. Vedi libbreé.

muccécd’ — v.fr. = morsicare [it. morsicare — mossicare (per assim.
regress.) — moccicare (ss alveol. sorda — cc palatalveol. sorda) — dial.
muccicare (Q € u voc. poster.)].

muccéché (u) s.m. = morso, boccone [deverb. da muccécd’ = morsicare
(vedi)].

munngnévé (u) s.m. = il mondonuovo, le meraviglie (anche nel senso
di mali straordinari minacciati ad una persona [it. il mondo antico & costi-
tuito dall’ Africa, Asia, Europa, il mondo nuovo dall’ America, il mondo
nuovissimo dall’Oceania: I’ America era diventata — e forse lo & ancora —
un miraggio per gli Italiani). Es.: abbdté ca’ 1é faccé véde’ u mimnéndve!
= bada, che ti faccio vedere il mondonuovo (sta’ attento, ché ti faccio
vedere le meraviglie — nel senso di cose spiacevoli straodinarie!). Vedi
mimne,

musséiundé — nom.compos.appell. - itz. muso unto = goloso [detto di
persona cui piacciono le cose buone e saporite (che ‘ungono’ le labbra)].
Al vocat.: musséii'! = golosone!

néjozié (u) s.m.arc. = negozio (luogo di vendita di merce al minuto),
poi putéché, oggi negozié; e inoltre = affare [it. negozio — tormg. néjo-
zié (go = jo, come largo = /arjé, gobba = jobbé, allegro — allérgo (per
metat.) = allérjé]. Rime.: 'Gnazié né ffa sti néjozié = Ignazio non fa que-
sti negozi (il sottoscritto non ¢ stupido e percid non conclude quest’affare
o simili).

né' — art. indet. = un. Es.: né péché, né minné = un poco, un mondo
(molto).

n& — neg. = non. Es.: né vwété néndé = non vede niente.

némunné — /cz. avv. = molto (agg.), un mondo di...). [in dialetto non
esiste la parola ‘molto’]. Es.: némiinné dé parélé = un (n¢) mondo di pa-
role (molte parole); fa venire in mente la stuttura francese beaucoup de
mols.

'nzéngd’ — v.fr. = insegnare (glcs. a glc.) [it. insegnare — dial. insen-
gare (gn nas. pal. — ng nas. vel., come — al contrario — inghiottire —

gnotté’)]. :

0 - cong. = 0 (omof., ma non omogr.dio’e 0”).
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0’ - prep.art. m. = al, allo [tormg. arc. a lu — a (J)u — au (per sincope
della I) — o’ (per monottogazione); vedi fr. au (pronc. ) = al, allo; scrit-
to o per distinguerlo dalla o cong.)]. Omof., ma non omogr. dio e ‘o).

paja’ —v.ir. = pagare [it. pagare — dial. paja’ (g — j come in gobba=
Jobbé, largo = larjé, allegro = allérjé)].

patémardssé — s.m.col poss. — arc. = mio nonno [it. propr. ‘mio padre
grande’— tormg. paté-mé = mio padre + rdssé = grande (notare la sinc.
di r) ; paté-mé (mé enclitica rispetto a paté-padre); patémé — patéma
(notare la g euf.; patemardssé non & uguale a patrardssé, che significa ‘il
nonno’ e non ‘mio nonno’.

patrardssé (u) s.m.arc. = il nonno [il padre grande = il nonno; non si-
ganifica anche mio nonno, cone tatardssé e patémarossé]. Vedi tatarossé
€ mammarosse.

perd® — v.tr. = perdere, smarrire. M.d.d.: I'he 'mbard’ e I'he pérde’
(vedi 'mbara’); t'éss’a pérdé’ pé qqisté! = dovessi perderti per questo!
(sott. ‘non sia mai’!) (perdere la tua amicizia, il tuo affetto: mail).

pégghia’ — v.1r. = pigliare, prendere [it. pigliare — dial. pégghia’, co-
me figlio — figghié].

pé I’arié = in alto, all’insu; vedi arié).

piacé’ — v.intr. = piacere. Prov.: U bbéné pis¢’a ttiutié = il buono piace
a tutt1.

poOp&IE (u) s.m. = il popolo. Prov.: vécé dé popélé véce dé Ddiié = voce
di popolo, voce di Dio (quando una cosa & affermata da molte persone o
da tutti, coincide con la verita; e Dio & la Veritd); vedi anche sputa’, vo-
cé.

ppéccia’ — v.or. = appiccare il fuoco a qglcs.; appicciare [i.
(a)ppicciare — dial. ppéccia’, DEV.OLL: <<reg.:appicciare,
lat.volg. *adpiceare, denom. da piceus ‘di pece’ = region. accosta-
re il fuoco a glcs. per accenderla>>; la pece prende fuoco facil-
mente e lo mantiene fino a che essa si consuma].

ppéccité — p.p. = acceso, appicciato. Vedi ppéccia’.
ppéttité (a) s. £ sing. = la salita [vedi it. ‘pettata’; il vocabolo si
registra, perché tra quelli che si credono solo dialettali (De Ami-

cis). nessun torremaggiorese oggi userebbe in italiano ‘pettata’,
perche la crede parola solo dialettale].

ppicciaféché ( u) s.m.epir= I’appicciafuoco; creatore, stimolato-
re di liti; esiste anche il cognome ‘Picciafuoco’
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proléché ('a) sf = la proroga [it. proroga — dial prologa (r
vibr.alveol liqu. — [ later.alveol. liqu.; vedi il passaggio inverso nel ro-
manesco da balcone a barcone, da el = il a er) — proléché (it. gh
occl.vel.son. — dial. ché occl.vel sorda, come da lago — /4cheé)).

propété — avv. = proprio [¢ parola di livello popolare molto basso; me-
no popolare & proprié].

puléting — agg. = amante della pulizia, specie di quella personale. E
I’opposto di sciuérté (vedi).

quallu — agg.m.sing. = quale; fsing. quale = dial. qualla; m. e fpl. qua-
li = dial. qualli.

racanéllé (’a) s.f = la raganella (un suono gorgogliante nella gola, si-
mile a quello che emette la garganella, anfibio somigliante alla rana [it.
raganella — tormg. racanéllé , come it. lago = tormg, /5ché « lat. lagus).
Es.: ténghé na racanéllé 'nganné! = ho una raganella nella gola!’

ramegné (‘a) 5./ = la gramigna [it. gramigna — (g)ramigna — dial.
ramégna (per afer.della g)]. Simil.: & ccém’a ramégné = & come la
gramigna (si diffonde rapidamente).

raspél€jisé - agg. = asprigno, /. raspéléjosé = asprigna [it. aspro
— Traspo (per metat.) — dial. dspré — raspé (raspo) — raspéléji-
sé (itz. raspoleggioso = che ha il sapore del raspo); ha a che fare
anche con ‘raspa’?). Es.: quést'uv'é rraspéléjésé = quest’uva & a-
sprigna (non ancora matura, sa di raspo, ti lascia la lingua come
passata da una raspa).

rréca’ — v.ir. = recare, portare. Fig.: fa u port’e rréché: fa il porta e re-
ca (il ruffiano, che tiene i rapporti poco puliti tra due persone). Talvolta
viene usato per ccundaréllé (vedi).

rrécchia’ — v.fr. itz. amrecchiare = dare addosso a qglc. in piil persone
(stordendolo, assordandolo).

rrénghiaté —v.77.p.p. = riempito [i verbi con I’inf. pres. in ire, sia latini
che italiani, hanno il p.p. in ito, mentre i corrispondenti dialettali lo han-
no per lo pil in uto (seppellito — séppéllité; ma capito — capfté)).

rmumma’- v.fr. e intr. = ruminare [it. ruminare — dial. ruménd’ —
rumma’ (per sinc. di ¢ e assim. regr. di » in m].

rruua’- v. fr. intr. = tr. raggiungere, intr. arrivare [it. arrivare — dial.
rrivare (per afer. di a) — rriuare (v—u) — rruuare (per assim. regr.) —
rruua’ (apoc. dire)). Es.: t rriv'e 1¢ pdssé = ti raggiunge e ti sorpassa;
arruua’ lutémé = arrivare ultimo.

rruuité — p.p. = arrivato. Vedi rruua’.

saccurslé - agg. - = che riguarda il sacco, da sacco, per il sacco [i.
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sacco — ifz. saccorale — tormg. saccurdlé]. Esclusivamente
nell’espressione $ké saccurslé = ago grande per cucire i sacchi.

sauciccé (’a) s.f = salsiccia [it. salciccia o salsiccia —  dial. savciccé
(come salso — savzé) — sauciccé (v, u si equivalgono nella scrittura la-
tina)].

scagnd’ v.trr. = scambiare. Es.: scagn''a notté cu jurné = scambia la
notte col giorno (fig.: prende un abbaglio).

scarpiré (u) s.m. = il ciabattino, il calzolaio; I'it. “scarpaio’ ¢ piuttosto
il “venditore di scarpe’. Fig.: artigiano incapace, che lavora male; e, per
estens., chiunque faccia male qualche cosa.

sgobbé ("a) 5./ = la gobba [vedi jobbé].

sgubbité - agg. = gobbo. Vedi jobbeé.

scionng (’a) s. £ = la fionda [il gruppo it. fi seguito da vocale e quello
lat. fl anch’esso seguito da vocale sono resi in dial. col suono sci+
voc.(it. fionda = scionné, lat. florem e it. fiore = arc. scidré ].

sciéré (u) 5. m. arc. = il fiore — pl. (i) sciuré [vedi scionné]. Fig.: oh,
cché sciéré dé Bbobbélé! = oh, che fiore di Boboli! (detto ironic. ad una
persona che, contrariamente alla bella apparenza, non vale nulla).

sciucea’ — v.intr.infpres. = fioccare, nevicare [it. fioccare — dial.
sciuccare (come fiore — scidré arc.) — tormg, sciucca’ (per apoc. di re
fin.)]. M.d.d.: chiévé, scidcché e ména véndé = piove, nevica e mena
vento (per dire che fa cattivissimo tempo; e fig.: per dire che le cose van-
no malissimo); quandé scideché cénéré = quando nevica cenere (poiché a
Torremaggiore scendeva cenere dal cielo una volta tanto, per eruzione
cenerina del non lontano Vesuvio, 1’espressione equivaleva ed equivale
press’a poco a ‘ogni morte di papa’; un distinto signore del paese, piutto-
sto avanti negli anni, alla domanda scherzosa: << don..., quando mori-
rai?>> rispondeva, non si sa se altrettanto scherzosamente o pienamente
convinto, <<quandé sciécché cénéré>>, e quindi: “tra molto tempo”).

sciumiré (a) s.f = la fiumara; per i Torremaggioresi 'a scium3ré per
antonomasia ¢ il fiume Fortore, non lontano dal paese [vedi scionné e
SCIOré].

sciurillé (u) s.m. = il fiorello, il fiorellino, frasl.: la fioretta [vedi
scionné e scioré]. Es.: stu vin' ha fatt’ u sciurillé = questo vino ha fatto
la fioretta (e, quindi, sta andando a male). Fig. scherz.: 'i manghé sol'u
sciurillé ('mmocché) = gli manca solo il fiorellino (in bocca) (¢ in pessi-
mo stato di salute, & quasi morto: nel passato si soleva mettere un piccolo
fiore in bocca al morticino).

sdérrupa’ — v.tr. infpres. = far crollare.
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sdérruparécé — v.rifl. = diruparsi, crollare, franare, precipitare.
Fig.: méné, sdérripété! = orsi, buttati giti per la rupe, precipitati,
(fa’ presto, affrettati!).

sdérrupité - p.p. = dirupato, franato, crollato (riferito a terreno, fab-
bricato ecc.), diroccato (di fabbricato).

sfruscid’ — v.tr.inf pres. = spendere senza freno, scialacquare, dilapida-
re, buttare al vento [vedi fruscid' con la § prost. raff.].

sfrusciéné - appell. = spendaccione, scialacquone, dilapidatore. Vedi
sfruscia’,

sgrégnd’ — v.fr.intr.inf pres. = digrignare [it. digrignare — dial. sgre-
gna’; it. digrignare i denti = dial. sgrégna’; es.: dopo aver succhiato il li-
mone o per un dolore fisico].

sgrégnoné (u) s.m. = sganassone (colpo assestato col pugno alla gana-
scia) [il pugno assestato sui denti te 1i fa digrignare; vedi fr. grignier].
Vedi sgrégna’.

SOtt€ — avv. = sotto. Dett.. s¢ nné ié rrotté, & cavutsté sotté = se non &
rofto, & bucato sotto (come a dire: siamo li: se non & zuppa ¢ pan bagna-
to). M.d.d.: luuarécé’ (tr.) da sotté = levarsi, togliersi di sotto (qlcs.)
(vendere, spogliarsi di uno o di tutti i propri averi. .., rimanendo privo di
quel sostegno economico); si usa per lo piu nella seguente espressione:
¢’ha luusté da soué tuneé cdsé = si & tolto di sotto tutte le cose (ha dilapi-
dato tutti i suoi beni; oppure ha venduto tutto per far fronte a qualche
grave necessita).

sparatrappé (u) s.m. = il cerotto [it. arc. sparadrappo].

sputd’ — v.1r.intr. = sputare. Prov.: 'ndo’ spiité 'nu popélé fa na fundiné
= dove sputa un popolo fa una fontana (tante piccole dosi fanno una
grossa entita).

svéndrachd’ — v.trinf pres.. = sventrare [it. nt — dial. nd (la nas. n so-
norizza la tin d)].

svéndrachité — p.p. di svéndracha’ = sventrato (vedi).

tatarossé (u) s.m.arc. = il nonno, mio nonno [ir. arc. tata = tormg, tata
= padre; tata grande = tata grosso — fdta rdssé (per afer. della g) — tata-
rossé ; vedi fr. grand-pére; tatarossé = anche mio nonno). Vedi mamma-
rdssé e patrarossé. Dett. Rim.: ha ditté tatarossé: Ifv'u picquél'e mmitt'u
rossé = ha detto il nonno: leva il piccolo e metti il grande (il minore deve
sempre cedere il posto al maggiore di eta).

traméllﬁ (’a) s.fdimin. = carrettina, spinta a mano per il trasporto di
Pesi non impegnativi, per i quali, invece, & adoperato il carretto (u trai-
rné). Vedi trainé. )
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uastaminné - epiteto iron. = guastamondo, capace di fare una
strage. Vedi uasta’, munné.
vagliéné (u) s.m. = il ragazzo; pl. i vagliuné = i ragazzi[*it. balia —
dial. balioné (per sinedd., un po’ iron.: un bambino cresciuto (un ragaz-
zo), che & ancora a balia, sostentato dalla nutrice) — vaglioné (b son. —
v son.); nap. guaglioné].
vatté’— v.fr. = battere [it. battere — dial. varrere (b occl.bilab.son.
— v fric. lab.dent.son., come botte — votté) — vatté’ (per apoc. di
re )]. Es: vatt'’a I3né, i spiché = battere la lana, le spighe (nella ci-
viltd povera e contadina di un tempo — anni Trenta, prec. e segg. —
si batteva la lana del materasso, dopo un anno di uso, per ammor-
bidirla e rinfrescarla, si battevano le spighe del grano spigolate ste-
se per terra per separare i chicchi di grano dalla pula).
véllaté — agg. m.fsing.pl. = bollito/a/i/e, bollente/i [it. bollito — tormg.
vollito — volluto — vélliré ; molti verbi ital. in ire (p.p. ito) hanno il
corrispondente p.p. dial. in uto: seppellito — séppélliité, poetico ire
(andare), p.p. ito — tormg. jitté]. Dett.. s0p 'u cotté I'acqua vélliuté =
sul cotto 1’acqua bollente (come dire: dalla padella nella brace); vedi
anche chérnit’'e mazzifté = cormuto e bastonato.
voce (“a) s.f = la voce. Prov.: vedi popélé.
vogghi€ ("a) s.f = la voglia: solo nell’esclamazione ha' vogghié! corri-
spondente esattamente all’it. “hai voglia!’, nel senso di ‘ce n’¢ quanto ne
vuoi!’ oppure ‘ci vuole un grande impegno e chi sa se ce la farail’; in
dial. si usa con pari valore I’espressione issé vogghié! = avessi tu voglia!
vu’ — v.ir.intr.ind. 2°sing. = tu vuoi — dial. vu' (per apoc.). Vedi "u".
vuliié¢ (u) s.m. = la voglia, il desiderio (di qualcosa, di fare q.c.). Es.:
1enghé 'nu vuliié dé cérssé! = ho una voglia di ciliegie! ; meton. = voglia,
come locale alterazione della pelle, in forma di un cibo - si crede — di cui
si abbia avuto voglia senza averla potuta soddisfare; p.es. una voglia di
fragola sulla guancia.
vutd’' — v.tr.infpres. = voltare, girare [it. voltare — votare (per sinc. di
1) — dial. vutare (0 e u voc. post.) — dial. vura' (per apoc. di re]. M.d.d.:
comé la viit'e ccomé la ggiré, te’ sémbé rraggioné jissé = come la volti e
come la giri, ha sempre ragione lui; vit'e ggiré, vit'e ggiré, stimé
sémb ‘alla = gira e volta, gira e volta, siamo sempre 14 (allo stesso punto).
vuta’® — v.tr.inf pres. = rivoltare, rimescolare (p.es. la minestra).
vataciré (u) s.7. = il capogiro; si usa per lo piu al pl.. i vutaciré [come
fosse il ‘voltagiro’, che, perd, si riferisce solo al capo: donde I’it. “capo-
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giro’].

vutatérg ('a) s.f = la svolta; propriamente ‘a vutatér'u péndoné = la
svolta del cantone, dell’angolo della strada. Vedi vuta” .

vutranéllé (’a) s.f = la girandola [it. voltare — voltanella — dial. vul-
tanella (o ed u vocali post.) — vutlanéllé (per metat. lt—tl ) — vutranél-
1é (per [ — r entrambe cons. liq.)].

Etimi latini

addrété — avv. e prep. = dietro, dietro a (addrét'a...). [lat. retro —
dial. ad retro — adreto (per sinc. dell’ultima r) — addrété (per radd. del-
la d)].

cavutd’ — v.ir infpres. — itz. cavutare = fare un cavuto, forare, bucare,
[lat. cavo, as... cavare (scavare, forare) — (u) caviité = il foro, il buco —
cavuta’ = fare il cavité = forare; si usa anche cautd, per sinc. della y].
Vedi caviité e cavitste.

cavité (u) s.m. = il foro, il buco [lat. cavum, i (buco, foro), lat, cavo,
as...cavare — dial. caviité (entita effetto del cavare)]. Vedi cavuta’ e ca-
Vilsité.

cavitité — p.p. di cavutd ' (vedi) = bucato, forato [vedi cavutd’ e cavi-
1€]. Dett.. sé né ié rrotté, é ccaviitsté sotté = se non & rotto, & bucato sotto
(come a dire: se non & zuppa, & pan bagnato, siamo li — dial. s¢ né i@
zzuppé é pambagnité).

fattésiméle (u) s.m. = il facsimile [il popolo rifugge dal lessico che sa
di dottrina e di cultura: facsimile it. = lat. fac simile = fa’(imper.) una co-
sa simile (DEV. OLL 1976; DARD., 1990).

féscheétte (u) s.m. (pl. i fé¥chitté) = il fischietto (pl. i fischietti) [lat. #i-
bia = tibia della gamba, flauto (che richiama la forma della tibia e che
emette fischi, suoni); vedi la commedia di Terenzio, Adelphoe, Didasca-
lia, v. 4: <<Modos fecit Flaccus Claudi tibiis sarranis tota>> = <<La
musico interamente Flacco, servo di Claudio, con flauti di Sarra>> (Ti-
10)]. Fig.: comé mé fanné msl’i féschitté! = come mi fanno male i fi-
schiétti (cio¢ le gambe — le tibie).

fugné (u) s.m. = il fungo [lat. fungus (fungo) — dial. fligné (ng nas.
vel. IPA g — gn nas. pal. IPA p)].

gghiurné = giorno: forma piu popolare rispetto a jirné (vedi), ma rara.

gehitrnit€ ("a) s.f. = la giornata: solo nell’espressione: a gghiinmsté =
a giornata (¢ il contadino che lavora ‘a giornata’, con pagamento calcola-
to a giomnate [vedi gghiiirné),



26

he — v. aus. ind. pres. 1° pers. sing. = io ho [lat. habeo — haveo
(come Tibur — Tivoli) — haeo (per sinc. della ) — tormg. arc.
haié — tormg. mod. he (per monott.); sul piano fonetico vedi fr.
hai (pronc. hé) = io ho].

i—art. det.m. e fpl. =1, gli, le. [lat. (ill)i — dial. i (la forma del
maschile vale anche per il femminile)]. Es.: i ggiglié =1 gigli; i
scrupélé = gli scrupoli; i f2mméné = le femmine, le donne.

iévé — v.qus.ind.imperf 1 e 3° sing. = io ero, egli era [lat. eram,

erat: prostasi raff. i, r — v].

imé — v.qus.ind.pres.1°pl. = noi abbiamo [lat. habemus — dial. emus
(per caduta di hab) — imo — imé; nota il romanesco av-émo].

i0jé — avv. di tempo = oggi [lat. hodie (oggi) — iodie (si noti il raffor-
zamento iniziale con la i prostetica, corrispondente alla s ) — idjé (mu-
tamento del gruppo di lat. in j dial., come in jirné da diurnum(vedi)].

jévén€ — v intr.ind.imperf. 3°pl.. = andavano [lat. ibant; vedi ji'].

jurné (u) s. m. = il giorno [lat. diurnum (tempus) (DEV.-OLI) =
il tempo di giorno; di — J; fr. jour]. Vedi gghiiirné.

juté — part. pass. di ji’ = andato,ai.e [lat. itum; lat. ire — dial. ji(re);
part. pass. jité — juté, it. poet. ‘gire, ire, ito’; ROHLFS: calabr. jitu,
titu].

lassa’ — v.tr.inf pres. = lasciare [lat. laxo...laxare (lascio... lasciare) —
dial. ji’ lassé..lassa’). Prov.: chi lassé’a via vécchié p''a via névé,
sdpé ché llassé e 'n z4pé ché tirévé = chi lascia la via vecchia per la via
nuova sa che cosa lascia e non sa che cosa trova (attenzione, dunque, a
non lasciare a cuor leggero il certo per ’incerto!).

lassar rispetto all’it. od. ‘lasciare’
--- in Dante Alighieri,
Inferno, c. 111, v. 49: <<Fama di loro il mondo esser non lassa>>
Rime, ‘Avvegna ched el m’aggia piis per tempo’,
v. 18: <<Beata l'alma che lassa tal pondo>>
Rime, ‘lassar vo' lo trovare di Becchina’

lit€ (u) s.m. =il lido [lat. Jitus (lido) — tormg. /ité (con la £, come in
lat.); Dante Alighieri, Purg., c. I, v.130: <<Venimmo poi in sul lito diser-
to>>].

magna’ — v.ir. e intr.infpres. = mangiare [lat. manducare (mangiare)
— dial. man(du)care — mangare (la nas. sonorizza la ¢ in g) — magna-
re (ng nas.pal. — gn nas.vel.) — magna’ (per apoc. di re)].
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Mgénanzi€ — n.pr. = Venanzio [lat. Venantius (Venanzio) — dial.
Ménanzié (vedi méni’)]. Vocat.: Ména'! = Venanzio! Dimin.: Me¢-
nanzillé = Venanzino; Dimin.vocat.: Ménanzi’! = Venanzino!

méni’ — v. intr. = venire [lat. venire (venire) — dial. méni’ (v fiic.
lab.dent. son. — m nas. bilab.)].

mo’ — avv. = ora, or ora, subito [lat. mo(do) (ora, or ora, poco fa) —
tormg. mo’ (per apoc.]. Lez.: mo’ da mo’ = da un momento all’altro, tra
poco.

munné (u) s.m. = il mondo [lat. mundus — tormg, mimné (per assim.
della d alla n)]. Fig.: mimné iév'e mmimné ié! = mondo era e mondo &
(nulla cambia: ¢ inutile sperare in un miglioramento delle cose); 'i psr'u
munné fénuté = gli pare il mondo finito (tende a scoraggiarsi, gli sembra
la fine del mondo, che non ci sia nessun rimedio).

na — ari.indet. f. € agg. num. f = wna [lat. una — (u)na — tormg. na
(per afer. di u)].

ndrén€ () s.m. = il tuono [lat. fonitruus — it. arc. ‘trono’ (DEV.OLI)
— dial. ‘ndréné (con prost. della n e sonor. della t in d dopo nas.; in it.
lat ¢ presente in ‘intronare’ = stordire glc. (come se gli si facesse scop-
piare il tuono nelle orecchie)]. Fig.: ha viité 'nu Scoppél'e ndréné! = ha
avuto uno scoppio e tuono! (gli & sopraggiunta, tra capo e collo, una
grossa disgrazia, un grosso guaio); quand'arriv’’u Scoppél’e ndréné!
(quando arrivera la sgradita conseguenza di questa brutta faccenda!).

‘nu — artindet.m.sing. = un, uno [lat. (wnu(s) — dial. 'nu (per afer.
della »); da non confondere con tormg. nu (senza afer.) = lat. nos = it.
noi].

naté - agg. = nudo [lat. nudus — dial. mité (come lat. pedem — dial.
Pété)). Lez.: allanité = alla nuda, ‘nudamente’, senza velo, abito ecc. (e-
quivale a ‘nudo’); vedi anche crité.

nutéché (u) s. m. = nodo [lat. nodus (nodo) — dial. nisté-ché (con mu-
tamento della voc. ¢ in u entrambe post., con mutamento di 4 in ¢ come
in lat. pedem — tormg. pét¢ — occl.dent.son. — occl. dent. sord. -e con
epit. di ché].

’0’ - v. serv. ind. pr.3° sing. = (egli) vuole. Es.: jissé ‘o’ méni’ = egli
vuole venire) [lat. arc. volt (vult) — dial. (v)o(l) — ‘o’ (per afer. e a-
poc.); vedi tosc. ‘vole’]. Omof., ma non omogr. di 0 e 0’ (vedi).

patréné (u) s.m. = il padrone [lat. patronus = protettore]. Dett.: ré-
spitt'u chiné pu patréné = rispetta il cane per il padrone (se non si rispet-
ta il cane, si pud dare un dispiacere al padrone del cane; il detto si pud
riferire a persone insignificanti, che, perd, vanno tenute in considerazione
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non per sé stesse, ma perché legate ad un loro padrone o protettore im-
portante). _

quatraiché — s.m. = ragazzotto da nulla, da strapazzo (alter. di qua-
triré) (vedi).

quatriré (u) s. m. = ragazzo [dal lat. *quartarius = la quarta parte di
un sestario: il ragazzo quanto all’etd, ha la quarta parte di un uomo matu-
ro (?); ROHLFS: lat. *quadrarius ‘ragazzo quadrato, cioé robusto’ (?);
quartarius — quatrarius (per metat.); nell’800 e nel 900 si registrava il
cognome ‘Quatraro’ a Torremaggiore; ‘quatraro’ (ragazzo) & citato da
Dante, De vulgari eloquentia, 1. 1, cap. XII, come vocabolo usato allora
dagli Apuli (Italia meridionale, esclusa la Sicilia): <<Bolzera che chian-
gesse lo quatraro>> = <<Vorrei che piangesse il ragazzo>>].

réqueésté (’a) s.f; solo nella lcz. a rréqueésté = in caso di desiderio, ne-
cessita, bisogno [lat. requiro... requisitum... = desidero, ho bisogno —
*regaero... requaesitum... (lat.volg.: DEV.OLIL, DARD.) — dial. requae-
stum (per sinc. della i ) — réquésté)]. M.d.d.: te’, tinél'a rréquésté = tie-
ni, prendi, tiénilo al bisogno (prendi, conservalo per quando ti serve).

rossé — agg. = grande, grosso [lat. tard. grossus (DEV.-OLI) —
dial. (g)rossé, come in lat. grandis — dial. (g)ranné), con afer. del-
la g].

sscégné’ — v.ir. e inir.infpres.. = ‘scendere’ e ‘portare gin’ [lat. de-
scendere (scendere) — scendere (per afer. di de) — dial. scégnere (il
gruppo nd - nas.alveol.+dent. son. - si muta in gn nas. pal. son.)]. Es.:
Frangeésché mé sscégn’’a séggé (trans.) = Francesca mi cala giu la se-
dia); Méchélé sscégné d’o palazzé (intr.) = Michele scende dal palazzo.

sscénné’ — v. tr. e intr.infpres.. = ‘scendere’ e ‘portare giu’. [lat. de-
scendere (scendere) — scendere (per afer. di de) — dial. scénnere (per
assim. di 4 alla nas. n che precede — come in nnasconné = nascondere
ecc.)]. Vedi scégné’.

serimé (’a) s.f = la riga (dei capelli) [lat. discrimen = linea di divisio-
ne, distinzione, separazione). Simil. iron.: te’ 'a scrimé cém'e ‘a viandvé
Sam Bavélé = ha la riga dei capelli come la via nuova di San Paolo (a
zigzag, piena di curve e quindi mal fatta), che da Torremaggiore porta a
San Paolo di Civitate, diversamente da quella per San Severo, che non
ha quasi nessuna curva.

’sta — agg.fsing. = questa [lat. ista — eccum ista — it. questa — dial.
'sta (dal solo lat. ista per afer.); parola scritta col segno ’ dell’afer. per
distinguerla da sta’ verbo = tu stai); omof., ma non omogr.di std’ = stare
e di sta = egli sta].
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StA’ — v.intr.inf. pres. = stare, essere (nel senso di stare) [lat. stare (sta-
re) — dial. sz’ (per apoc. di re); omofono, ma non omogr. di 'sta (que-
sta) di sza’ (tu stai) e di sta (egli sta)]. Es.: Bruné vo' sta’ vvuciné a Jissé
= Bruno vuole stare vicino a lui (essergli vicino).

tandé - agg. = tanto [lat. tantus — it. tanto — tormg. tandé (per sonor.
della t in d dopo la nas. n]. Prov.: 'ndo’ tanda jallé candéné 'n Ja miié
Jurné = dove tanti galli cantano non fa mai giomo (dove ci sono tante
persone con pareri diversi non si riesce a prendere una decisione); tanda
Jallé: da notare la a eufon., che sostituisce la & (vedi il paragr. ‘Fonetica
della vocali’).

trasonn€ ("a) s.f = il sentiero, il viottolo di campagna [lat.
transeo (1o passo olire) — transeundus (da passare oltre) — franseunda
(via) (via che dev’essere passata, per recarsi nei campi); lat. semita (sen-
tiero, viottolo)].

vévé’ — v.mrinfpres. = bere [lat. bibere — dial. vivere (b occl. bilab.
son. — v fric. lab.dent. son.) — vévere (i ed € voc. anter. chiuse) — vévé’
(per apoc. di re); il nap. conserva la re finale (vévéré), mentre I'it. perde
be centrale per sinc. (bere) ].

véde’ — v.ar.inf. pres. = vedere [lat. videre (vedere) — dial. véde' (per
apoc. di re)]. Prov. : Ddiié véd’e pruvédé = Dio vede e provvede (detto
nel doppio senso di ‘Dio provvede alle necessita degli uomini e, quindi,
non disperare!’, oppure ‘Dio punisce i cattivi’ e, quindi, non sperare di
farla franca!’. Vedi anche Ddfié.

vo’ —v.ir. 3’sing. = egli vuole [lat. cl. vult (egli vuole), lat.arc. vo(lt) —
tormg. vo' (per apoc. di If)].

zzal —v. tr. imp. pres. 2° sing. di lassa’ (lasciare) = lascia tu [lat. laxo,
laxare = io lascio, lasciare; afer. di /a, ss — zz (alveol.sorde)]. Es.: zza
J¥'! = lascia andare!; zzal, pass ‘alla! = lascia, passa 1a! (va’ via! si dice ai
cani per invitarli a lasciare la preda e allontanarsi).

Etimi somali

tubbatté — agg.ed epiteto = rozzo, ignorante [dubat (DEV.OLI: voce
somala, militare delle colonie italiane d’Africa, reclutato tra la popola-
zione locale e arruolato con le truppe italiane in formazioni a mezza stra-
da tra le forze regolari e irregolari]. Es.: quist’é ppropié tubbatté = costui
& proprio rozzo (gli africani in genere erano e sono ritenuti incivili o me-
no civili dei bianchi: basta pensare al significato di zulis, pit diffuso del
precedente, ma di ugual senso). Vedi catacitbbé.
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